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Cambio al vertice 
a Budapest 

La svolta politica ungherese 
Il primo ministro Kàroly Grosz 
eletto nuovo segretario del Posu 
E' stata una scelta non scontata 

Tutti gli onori al vecchio leader 
Un'iniezione di fiducia 
per un partito apparso in crisi 
e tentennante sulle riforme da fare 

Janos Kadar lascia dopo 32 anni 
Si cambia anche in Ungheria, da ieri sera Janos Kadar 
non e più segretario generale del Posu Al suo posto 
la conferenza nazionale dei comunisti ungheresi ha 
eletto Karoly Grosz E stata una scelta tutt'altro che 
scontata. Kadar è rimasto alla guida del partito per 32 
anni di seguito. Il nuovo leader ha 58 anni e da quasi 
un anno ricopriva la carica di primo ministro Canea 
che il segretario generale non ha abbandonato. 

ARTURO SAMOLI 
M BUDAPEST La Confe
renza nazionale dei comu
nisti ungheresi ha deciso la 
grande svolta e I ha rimar
cata con il cambiamento 
del vertice del partito Ja
nos Kadar da ieri sera non è 
più segretario generale del 
Posu alla guida del quale è 
sialo per trentadue anni 
consecutivi II nuovo segre
tario generale è Karoly 
Grosz, 58 anni, che già rico
pre da quasi un anno la cari
ca di primo ministro E stata 
una scelta tutt'altro che 
scontata ancora alla vigilia 
dell'apertura della confe
renza venerdì scorso Tanto 
che ha dato luogo al mani
festarsi di una contraddizio
ne clamorosa mentre in 
quasi tutti gli interventi alla 
conferenza veniva chiesta 
una netta separazione dei 
poteri e delle responsabilità 
tra partito, governo, Parla
mento e le varie organizza
zioni sociali, indicazione 
che viene fortemente riba
dita anche dalla risoluzione 
finale, Grosz riassume nelle 
proprie mani sia la carica di 
segretario generale del par
tito che quella di primo mi
nistro 

Non avveniva più in Un
gheria dal 1965 >E succes
so tutto in modo cosi tumul
tuoso - dice un alto funzio
nano del partito - che non 
e slato possibile procedere 
altrimenti» E Janos Berecz, 
membro dellufhclo politi 
co e che veniva indicato nei 
mesi scorsi come uno dei 
possibili successori di Ka 
dar, aggiunge «Sarà un cu
mulo provvisorio destinato 
a durare qualche mese, il 
tempo necessano affinché 
venga nominato un altro 
primo ministro» 

Nei corridoi della confe
renza ieri circolavano già 
nomi per il rimpasto mini
steriale Peter Medgyessy, il 
non ancora cinquantenne 
fautore della recente rifor
ma fiscale, come primo mi
nistro, e un importante mi
nistero a Reszo Nyers, uno 
dei promotori delle riforme 
del 68, poi defenestrato a 
seguito delle pressioni bre-
zneviane II vecchio Kadar 
(compirà i 76 anni il 26 
maggio) ha lasciato il suo 
posto di direzione con tutti 
gli onori un lungo caloroso 
applauso dell'assemblea e 
rinvestitura a presidente 
del parlilo, una canea che è 
stata istituita ad hoc In ef
fetti la svolta che i comuni
sti ungheresi hanno l'ambi

zione di segnare con queste 
assise, non significa l'affos
samento del kadansmo in
teso come ricerca e costru
zione del consenso attorno 
alle scelte del partito, me
diazione tra gli interessi dei 
diversi strati sociali, politica 
di larghe alleanze 01 cele
bre acni non è contro di noi, 
è con noi») 

E stato lo stesso Kadar, in 
un intervento durato un'ora 
e un quarto a chiusura del 
dibattito, con il suo solito 
tono discorsivo e con ric
chézza di aneddoti, a riba
dire le scelte fondamentali 
del passato trentennio, il 
realismo politico, la ricerca 
del compromesso, lo spinto 
di apertura e di tolleranza e 
a trasmetterle in eredità ai 
suoi successori Grosz, da 
parte sua, ha mostrato, nel 
suo intervento, il tono e il 
volto deciso di chi sa cosa 
vuole e come lo vuole rag
giungere Una iniezione di 
certezza e di fiducia per un 
partito apparso negli ultimi 
tempi in perdita di consen
so Incerto e tentennante sia 
su riforme ancora da intro
durre nella vita del paese, 
sia sulle difficoltà e i proble
mi aperti dalle riforme già 
realizzate Per Grosz e per 
la mozione conclusiva della 
conferenza (approvata con 
quattro voti contran e nove 
astensioni dopo un dibattito 
che ha avuto cinquanta in
terventi alla tribuna e più di 
duecento interventi sentii) 
la svolta dovrebbe significa
re il nlancio e l'accelerazio 
ne delle nforme soprattutto 
in quei settori dove si sono 
accumulati i maggiori ritardi 
e cioè nel funzionamento 
delle istituzioni politiche e 
sociali e un profondo nnno-
vamento nella vita del parti
to Gli emendamenti hanno 
introdotto nella risoluzione 
la dizione •pluralismo so 
cialista» per significare una 
nuova concezione del cen 
tralismo democratico nel 
partilo meno poteri agli ap
parati a favore invece degli 
organismi eletti e di quelli di 
base, dintti delle minoran
ze sviluppo della dialettica 
interna, apertura verso gli 
apporti esterni 

C e slato chi si è spinto a 
chiedere il nconoscimenta 
del dintto alla costituzione 
di piattaforme politiche al
ternative Un sapore di cor
renti che ha (atto ngettare la 
Kroposta Se ne nparlerà 

>rse al prossimo congres
so 

Chi è Karoly Grosz 
Un tipico uomo d'apparato 
che conosce il partito 
e sa essere «decisionista» 
I H La camera di Karoly 
Grosz nuovo segretano gè 
nerale del Posu, e quella tipi 
ca di un uomo d apparato 
Ma a far onentare le scelte su 
di lui nella successione a Ka 
dar sarebbero state le doli 
dimostrate come pnmo mi
nistro in questo ultimo anno 
capacita decisionale, duttili 
tà intuito nella scelta dei 
collaboratori grande appli
cazione nel lavoro Un uomo 
quindi che darebbe la garan
zia di conoscere bene la 
macchina del partito ma an
che capace di muoversi sulla 
scena internazionale e con 
le caratteristiche di un mo
derno manager Nato nel 
1930 a Miskolc da famiglia 
operaia, Grosz si e laurealo 
ali Università di Budapest ed 
ha frequentalo I Accademia 
del partito Iscritto al Posu 
dal 45 ne diventa funziona

rio nel 50 Dal 58 al 61 e 
responsabile di un giornale 
di provincia poi collabora 
(ore politico del Comitato 
centrale Per qualche anno 
ncopre la carica di segreta 
no del comitato di parino 
della radio e della televisio
ne ungherese Nel 73 viene 
eletto pnmo segretano del 
partito per la provincia di Fe-
ler In seguito assume le fun 
zioni di capo della sezione 
educazione e propaganda 
del Comitato centrale Poi 
un nuovo salto in provincia, 
pnmo segretano nella prò 
vincia di Borsod Membro 
del Comitato centrale dal 
1980 viene eletto nell 84 pri
mo segretano di Budapest 
Lanno successivo entra nel-
I ufficio politico e nel giugno 
dello scorso anno viene 
chiamato a sostituire Lazar 
alla testa del governo 
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Karah Creai 
(iUnairi) 
lanes Kadar 
in una pausa 
dtilavorlM 
Ce 

E' stato il primo a cancellare lo stalinismo 
Kadar o della politica come 
arte del possibile, del -passo 
dopo passo» (con la consape
volezza che tra un passo e l'al
tro seppure talvolta difficile 
da scorgere c'è sempre un 
passaggio obbligato) Non so 
se questa sua uscita di scena, 
sia pure non in punta di piedi. 
sia da vedere come l'ultima 
testimonianza di una davvero 
straordinaria capacità di indi
viduale, e poi npercorrere, 
«nche-nei momenti più confu
si e drammatici, la strada del 
•meno peggio» Forse, questa 
volta mentre altri protagonisti 
della politica - Gorbaciov - si 
fanno avanti mettendo in di
scussione propno l'idea che 
per uscire dallo stalinismo si 
possa procedere sulla base 
dei 'due tempi» (pnma i sacri
fici e poi la riforma, pnma la 
nlorma e poi la democrazia, 
pnma I economia e poi la po
litica eccetera), Kadar può 
aver faticato un po' a compie
re la più radicale delle mòlle e 
difficili scelte della sua vita 
Forse non è stato facile per lui 
capire che si stava esaurendo 
il progetto tanto a lungo e 
non senza successo persegui 
to, di fare uscire il paese dai 
confini (e dalla crisi) del so
cialismo di tipo sovietico at
traverso una minade di pas
settini, di aggiustamenti minu
scoli ma continui senza mai 
scosse neppure verbali, trop
po violente 

Ma per tanti anni I opera
zione è riuscita e forse fra tut
te quelle nate sulla scia di 
quella sovietica, nessuna 
esperienza come quella un
gherese ha suscitato tanto in
teresse e anche - pnma di tut
to in Unghena - tanti consen
si Se questo è potuto accade
re è ceno per quel tipo di ra
gioni che si usa definire «og
gettive» e pnma di tutto per il 
fallo che la rivoluzione del 56 
è stala si fermala, anche nel 
modo più cruento ma - e la 
cosa va tenuta presente per le 
conseguenze che ne doveva
no seguire - dopo che aveva 
vinto battendo e anzi elimi 
nando dalla scena il regime 
politico di Rakosi In Unghena 
insomma nonostante I inter
vento militare sovietico non 
si poteva più tornare alla situa
zione precedente Ma questa 
circostanza non era tale da 
rendere da sola più semplice 
la situazione Anzi Mento di 
Kadar - e anche quel che ha 
impresso ali immagine del di
rigente ungherese il segno 
della tragedia - è di aver sapu 
to diventare, nello stesso mo
mento in cui operava come af 
fossatore della rivoluzione po
polare lo strumento per cui 
quella rivoluzione, sia pure 
tanto duramente e sanguino
samente colpita ha potuto in 
qualche modo sopravvivere È 
sostanzialmente mento di Ka
dar insomma se I Unghena 
non ha imboccato la strada di 
quello che nel decennio suc
cessivo verrà chiamato il -so 
cialismo normalizzato» E 
questo Kadar è nuscito a fare 

perchè non gli erano estranee 
ie ragioni per cui milioni di un
gheresi erano scesl sulle stra
de per porre fine al regime di 
Rakosi e per chiedere che ad 
un altro comunista, Imre Na-
gy, venisse dato l'incarico di 
dirigere il paese A dirlo è la 
biografia di Kadar che, non si 
dimentichi, uscito dalle pri
gioni di Rakosi soltanto nel 
1954, è diventato nell'ottobre 
del 1955 segretario del partito 
e poi l'anno successivo un 
membro importante del go
verno Nagy e un fermo e con
vinto sostenitore di tutte le più 
importanti, e più discusse, 
scelte compiute da quel go
verno «Desidero che tutti voi 
sappiate - ha detto il 30 otto
bre parlando alla radio subito 
dopo che Nagy aveva rivolto il 
suo appello agli insorti a de
porre le armi perchè "la guer
ra civile ' doveva essere evita
ta e le truppe sovietiche dove
vano essere ritirate - che tutte 
le risoluzioni approvate dal 
consiglio dei ministri sono sta
te pienamente approvate dal 
presidtum del partito» e che 
tutto quello che aveva appena 
detto Nagy aveva il pieno ap
poggio suo e del panilo Co
me poi si saprà anche la deci
sione di ritirare I Unghena dal 
Patto di Varsavia (per procla
mare la neutralità del paese e 
raggiungere un accordo bila
terale con I Urss cosi da ga
rantire in ogni caso la sicurez
za e la difesa degli Interessi 
dell Unione Sovietica) venne 
preso col consenso di Kadar 

Pagine 
bianche 

Era il 1* novembre 1956 
Perchè dunque soltanto tre 
giorni dopo il 4 novembre, 
Kadar partendo da una citta 
dina sovietica, Uzgorod, rag
giungerà una cittadina unghe 
rese Szolnok per diventare il 
capo del «governo rfvoluzio 
nano operaio e contadino» 
imposto, e sappiamo in che 
modo, dai sovietici? Ci si un 
batte quindi in uno di quei 
problemi sul quale le conget 
ture e le interpretazioni non 
avranno mai fine Quel che si 
può dire per ora è che grazie 
ad una sene di testimonianze 
di protagonisti e alle ncerche 
compiute da numero» studio
si molte pagine bianche delta 
vicenda di quei giorni non so 
no più tali 

Sappiamo ad esempio - la 
cosa è importante perché ci 
può aiutare a far luce su alcuni 
aspetti del successivi compor
tamenti di Kadar - che negli 
intendimenti dei sovietici un 
altro (Munmck che sino a 
quel momento aveva lavorato 
nella diplomazia ma che era 
su posizioni decisamente pro-
sovietiche) avrebbe dovuto 
essere il capo del governo che 
si pensava di far nascere per 
sostituire quello di Nagy II no

me di Kadar è stato fatto da 
Tito nel corso del famoso in
contro che Krusciov, impe
gnato in un complicatissimo 
tour de force per ridurre al mi
nimo! rischi connessi con I in
tervento militare ormai deci
so, ha avuto a Brloni col diri
gente iugoslavo Un testimone 
oculare, l'ambasciatore di 
Belgrado a Mosca, Miciuno-
\rtch ha raccontato con dovi
zie di particolari come sono 
andate le cose Krusciov ave 
va assolutamente bisogno del 
sostegno degli iugoslavi (oltre 
che dei cinesi col quale in 
quelle stesse ore erano in cor
so colloqui a Mosca) ed era 
dunque portato per raggiun
gere il suo obiettivo a fare al
cune concessioni ai suoi inter
locutori Cosi è potuto acca
dere che Kadar che non era, 
né del resto poteva esserlo 
perchè - come si è detto -
inviso a Rakosi, un uomo di 
fiducia dei sovietici, venisse 
scelto come candidato a din-
gere I Ungheria una volta li
quidata la «contro-rivoluzio
ne» 

Ma come e perché, e sulla 
base di quali condizioni Kadar 
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ha poi accettato di recarsi a 
Uzgorod e da qui a Szolnok? 
Una risposta a questa doman
da potremmo averla evidente
mente soliamo da Kadar Sia 
pure senza fornire notizie sui 
colloqui avuti con lo stesso 
Krusciov a Uzgorod, il dingen-
te ungherese ha detto però al
cune cose significative su 
quelle ore «E stato - sono le 
sue parole - terribile decide
re Le uniche cose sulle quali 
potevamo basarci erano l'in
tuito e l'esperienza» Altn ele
menti si possono rintracciare 
nel primo discorso-appello te
nuto alla radio dallo stesso 
Kadar nel quale non solo non 
si parlava di restaurare il regi
me di Rakosi ma al contrario 
della necessità di salvaguar
dare e da tulle le parti alalia 
«contro-rivoluzione», come 
dai dogmatici, come da possi 
bili inlervemi esterni) le con
quiste delle giornate di lotte 
delle settimane precedenti E 
tuttavia evidente che per com
pletare il quadro mancano an
cora molti tasselli 

Sta di fatto che la scelta al
lora compiuta da Kadar è sta 
ta, e certamente continuerà 

ad essere, discussa e anche 
aspramente cnticata Non si 
deve tuttavia dimenticare - se 
si cerca di individuare che co
sa può aver spinto un ministro 
di Nagy a scegliere l'appoggio 
sovietico - che in quello stes
so decisivo I* novembre Ka
dar aveva saputo e da una fon
te scura, da Munmch, allora 
capo del governo in pectore 
nei progetti sovietici, e mentre 
I appello di Nagy perché i ri
voltosi consegnassero le armi 
non veniva raccolta, che I so
vietici sarebbero sicuramente 
intervenuti con le armi Uva-
rie alternative cosi saltavano e 
si imponevano scelte definiti
ve Tenendo conto di quel che 
si è detto, è forse possibile in
dividuare alcune dette ragioni 
che possono avere indotto 
Kadar ad un mutamento tanto 
brusco e a compiere una scel
ta nella quale in ogni caso si 
espnmeva non già una accet
tazione passiva del dintto del-
I Urss di decidere che cosa 
avrebbero dovuto fare gli un
gheresi a casa loro, ma quella 
concezione della politica co
me ricerca di quell'unico filo, 
o presunto tale, della matassa 
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Vent'anni fa, il '68. Oggi con il 
manifesto potete rileggere i te
mi e i momenti di un anno in
dimenticabile, insieme ai 
protagonisti di allora: dodici in
serti mensili monografici di
ventano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passato per 
cambiare il presente. 

Nel quinto numero: esplode il 
maggio francese, la creatività 
al potere, l'anarcosmdacali-
smo. In edicola il 24 maggio 
con il manifesto al prezzo 
complessivo di 2.000 lire. 

il manifesto 

al quale può essere utile fare 
ncorso quando non c'è più 
nulla da fare, della quale si è 
pnma detto 

Ma le prove più difficili e le 
scelte più discutibili e discus
se dovevano ancora venire 
Nella biografia di Kadar il 
giorno più tragico e oscuro è 
giunto due anni dopo, quando 
a Mosca - come oggi si sa per 
molte testimonianze - ponen
do fine ad una situazione in
certa e dunque aperta a diver
se soluzioni, si decise e per 
ragioni del tutto estranee al
l'Ungheria (in connessione 
con la npresa assai violenta 
della polemica con la Jugosla
via in pnmo luogo) che Nagy 
e i suoi «complici» che si tro
vavano in Romania dovevano 
essere rapidamente processa
ti econdannati La vicenda è 
nota e ci propone un immagi 
ne non tacile da definire di 
Krusciov uomo del 20* con 
gresso ma anche dell inter
vento in Ungheria e di impen
nate funose e pencolose 

Ferite 
risanate 

La scelta allora compiuta 
da Kadar, chiamato a condan
nare i suoi stessi colleghi di 
governo ai quali aveva |ra l'al
tro garantito l'immunità, è per 
molte ragioni inaccettabile 
Quel che tuttavia colpisce è il 
fatto che a poco a poco tutti, 
o quasi - anche coloro che in 
quei lontani giorni avevano 
espresso su Kadar giudizi di 
dura condanna - abbiano alla 
fine riconosciuto che in nes 
sun caso si poteva guardare a 
quell uomo portato alla testa 
del suo paese da forze armate 
straniere come ad un «tradito
re» E questo perché quel che 
e avvenuto in questi treni anni 
in Unghena dice che Kadar -
anche se il discorso sul 56 è 
ancora da fare e la questione 
della nabilitaztone di Nagy n 
mane un esigenza ìnsoppnmi-
bite e non soddisfatta - si è 
mosso per rimarginare e sana
re le lente 

A questo fine Kadar ha la
vorato instancabilmente lun
go una linea, quella che all'ini
zio si espnmeva attraverso la 
parola d ordine «chi non è 
con noi non è necessariamen
te contro di noi» che era diret
ta a colmare il fossato che si 
era aperto e con conseguenze 
tanto gravi Ira società e pote
re I risultati di quella politica 
sono stati e sono sotto gli oc 
chi di tutti Di tatto, ha preso a 
poco a poco spazi, ano a quel 
momento del tutto sconosclu 
ti nell espenenza dei paesi del 
socialismo sovietico, perché 
la società potesse espnmerai 
al di là dei vincoli tanto stretti 
di una costituzione che e for
se la più arretrata rispetto a 
quelle degli altn paesi dell Eu
ropa orientale E favorendo 

una linea di politica economi
ca che ha permesso ad un 
tempo ai bilanci dello Stato e 
a quelli familiari di chiudersi 
per un buon numero di anni in 
attivo, Kadar ha saputo guida
re il paese verso livelli di vita 
sempre più avanzati Questo 
anche durante gli anni di Bre
znev e delle crisi che hanno 
investito oltre all'Unione So
vietica anche in particolare la 
Cecoslovacchia (1968) e la 
Polonia (1970 e 1980) 

Nello slesso periodo e sen
za suonare mai la trombe del 
trionfalismo ma con iniziative 
sempre limitate e prudenti ma 
continue, Kadar è anche riu
scito a porre in modo nuovo il 
problema dei rapporti con 
l'Urss Lungheria è cosi da 
tempo fra i paesi dell'Est quel
lo più aperto alla cooperino
ne con gli altn paesi nei campi 
dell economia come negli 
scambi culturali Nello slesso 
periodo I Unghena è entrata 
nei Gatt, nel Fondo monetano 
intemazionale e ha stabilito, 
pnmo di ogni altro paese del-
I Est, rapporti con la Cee Sul 
piano politico è stata l'Unghe
ria, nel momento in cui con 
Breznev I Urss si chiudeva in 
se stessa e poi con Andropov 
abbandonava il tavolo delle 
trattative avviate a Ginevra 
con gli Stati Uniti, a dare un 
contributo importante per te
nere in piedi in qualche modo 
il dialogo Est-Ovest E stato 
con Kadar che I Ungheria ha 
saputo nvendicare e difende
re il dintto-dovere delle picco
le e delle medie potenze fa
centi parte dei blocchi di ope
rare per il dialogo anche so
prattutto quando le grandi po
tenze non parlano fra di loro 

Tutto questo - e qui si è sol
tanto accennato ad alcuni 
momenti del cammino per
corso dall'Ungheria dal '56 a 
oggi - è certamente dovuto 
oltre a quelle «ragioni oggetti
ve» di cui si è detto prima an
che a quella concezione della 
politica come strumento per 
cambiare in meglio seppure a 
poco a poco le cose, che ha 
trovato in Kadar un interprete 
straordinario 

Ma ecco che la situazione è 
ora cambiata e questo non ba
sta più La linea del «passo do
po passo» deve lare 1 conti og
gi con spinte - quelle interne 
derivanti dalla cnsì economi
ca che per tanto tempo tratte
nuta è ora esplosa e che impo
ne severe misure di rigore, e 
delle pressioni di una società 
sempre più impaziente che 
chiede una democratizzazio
ne più diffusa - e quelle ester
ne (pensiamo in pnmo luogo 
a Gorbaciov) del tutto nuove. 
Per cercare e trovare il (ilo del 
•passaggio obbligato» occor
re mettere in discussione 
adesso elementi di fóndo del 
disegno politico di Kadar Una 
difficile corsa contro il tempo 
è dunque incominciata. Ma se 
non si parte da zero è indub
biamente anche merito di Ra
dar 
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